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Norme generali

1 Il calendario scolastico è elaborato dalla Direzione e dal Coordinatore delle attività educativa e didattiche, 
in accordo con il Collegio dei docenti. 

2 L’orario settimanale delle lezioni è elaborato dal Coordinatore delle attività educativa e didattiche tenendo 
conto soprattutto delle esigenze della didattica.

3 Dalle 7.40 gli alunni possono accedere all’interno della scuola e recarsi nelle aule entro le ore 8.00
  Le lezioni hanno inizio alle ore 8.10, dopo il “buongiorno”, e proseguono fino alle 13.30; durante i 
pomeriggi gli allievi sono affiancati dai docenti per lo studio assistito e i laboratori.

4 La pausa pranzo e la ricreazione si svolgono nei cortili o negli spazi adibiti ai giochi. Al termine 
dell’intervallo, tutti gli alunni devono rientrare nelle rispettive aule: al suono della prima campanella è 
necessario avviarsi in classe con i compagni e il docente; al suono della seconda campanella i ragazzi 
devono essere in classe.

5 Chi si presenta in aula dopo le 8.10 o esce prima delle 16.30 deve presentare giustificazione firmata dal 
genitore. Durante la permanenza a scuola è fatto assoluto divieto di uscire dalla scuola. Nel caso in cui il 
minore venga prelevato e accompagnato a casa da terze persone è necessario compilare e consegnare modulo 
di delega firmato da un genitore e dalla persona delegata; in allegato alla delega dovranno essere presentate 
fotocopie delle carte di identità del delegante e del delegato.

6 Le assenze devono essere giustificate  tramite diario nella giornata del rientro a scuola , firmate da un 
genitore e controfirmate dal docente della prima ora. Ogni giustificazione controfirmata deve essere riportata 
sul registro elettronico.

7Ai fini della valutazione finale di ciascuno studente è richiesta, ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22 
giugno 2009, n.122, confermato dal D. leg. N. 62 del 13 aprile 2017, la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato. Il docente coordinatore di classe vigila sulla frequenza e il Coordinatore 
delle attività educativa e didattiche comunicherà alle famiglie situazioni di irregolarità. 
Ai sensi dell’art.14, comma 7, del DPR n.122/2009, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 
eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze 
documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del 
Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta 
l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato. 

8Tutti, allievi e personale, devono avere cura e rispetto per gli ambienti e per le attrezzature che sono poste 
al servizio di tutti. Ogni classe si impegna nel curare il decoro e l’igiene. Eventuali danni saranno addebitati 
ai responsabili. 

9La scuola declina ogni responsabilità per qualsiasi smarrimento o furto. Gli studenti evitino di portare a 
scuola oggetti di valore o somme di denaro non necessarie.

10L’uso di dispositivi elettronici è vietato. Se portati a scuola devono essere tenuti spenti e nello zaino, 
anche durante il viaggio in pullman. L’uso improprio di questi dispositivi comporta che siano requisiti, 



riconsegnati a fine giornata con annotazione sul diario e sul registro elettronico. In caso di episodio recidivo 
verrà richiesto che il dispositivo venga lasciato a casa.

11E’ fatto divieto di fumare sia negli spazi interni che esterni alla scuola. 

12 E’ vietato introdurre alcolici.

12L’abbigliamento deve essere adeguato e decoroso.

13 La scuola ha come finalità lo sviluppo integrale della persona, pertanto sono ritenuti comportamenti 
molto gravi:
-rifiuto di sottoscrizione del patto educativo di corresponsabilità
-bestemmia è linguaggio volgare
-pubblicare sul web o sui social materiale lesivo della persona o dell’Istituto
-offese alla persona o bestemmie
-furto
-impedimento dello svolgimento delle lezioni
-gravi mancanze di rispetto nei confronti di allievi o docenti
-atteggiamenti di discriminazione o razzismo
-atti vandalici

In caso dovesse manifestarsi uno di questi episodi sono previste le seguenti sanzioni:
-richiamo scritto e richiesta di colloquio con i genitori
-provvedimento di sospensione dalle lezioni con frequenza scolastica
-provvedimento di sospensione di uno o più giorni
-allontanamento definitivo dalla scuola
-eventuali danni saranno addebitati ai responsabili

14In caso di infortunio avvenuto durante l’attività scolastica e di visita al Pronto Soccorso, è necessario 
consegnare la documentazione rilasciata alla segreteria nel più breve tempo possibile per consentire alla 
scuola di provvedere alla segnalazione all’INAIL.
I docenti non sono autorizzati alla somministrazione di farmaci a meno che non sia formalmente richiesta da 
parte dei genitori degli alunni .

15 Il Collegio docenti in sede di programmazione iniziale delibera l’organizzazione generale e i criteri e le 
uscite per i viaggi di istruzione. Le uscite didattiche, le visite guidate ed i viaggi di istruzione sono 
considerati parte integrante e qualificante dell’offerta formativa, esperienze culturali, momenti privilegiati di 
conoscenza, di comunicazione e di crescita della personalità, opportunità di integrazione e di socializzazione 
per tutti gli studenti. Quindi ogni uscita deve essere organizzata in modo da favorire e promuovere 
l’adesione dell’intera classe o almeno della larga maggioranza. Per le classi della secondaria di I grado 
possono essere proposte uscite didattiche, visite guidate e viaggi d’istruzione di non più di 3 giorni.  Gli 
alunni potranno partecipare alle iniziative previa acquisizione del consenso scritto di chi esercita la potestà, 
con dichiarazione dell’impegno a sostenere l’eventuale spesa prevista.  Nei viaggi di più giorni i genitori, 
prima della partenza, dei partecipanti devono segnalare particolari situazioni di ordine medico-sanitario di 
allergie e/o di terapie in atto e autorizzano i docenti accompagnatori a svolgere ogni azione pertinente in 
favore degli alunni interessati. Durante le uscite sono valide le norme previste per l’ambito scolastico.  Nei 
viaggi di più giorni il cellulare può essere utilizzato solo se e quando consentito dai docenti e limitato alle 
comunicazioni indispensabili e non disturbanti/distraenti dall’attività in corso. 



La scuola declina ogni responsabilità per l’eventuale perdita o danneggiamento di oggetti personali di valore 
degli alunni (cellulari, portafogli, …) 
Il Consiglio di classe si riserva di valutare la partecipazione al viaggio di istruzione o alle uscite didattiche di 
quegli alunni che manifestano atteggiamenti di indisciplina o di scarso senza di responsabilità e 
autocontrollo.
Gli alunni che non parteciperanno all’uscita dovranno frequentare le lezioni inseriti in altre classi/sezioni del 
plesso. Coloro che non frequenteranno le lezioni, invece, dovranno giustificare l’assenza. 


